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ARATA E BENNANI. - Al Ministro delle 
finanze. -L (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno dispo&e gli opportuni mezzi di legge 
per il finvio della data già fissata (31 dicem- 
bre 1952) per la soppressione della riscossione 
dei diritti casuali da parte dei dipendenti del 
Ministero delle finanze. Gli interroganti, 0s- 
servano, all’uopo, trattarsi di diritti di tenue 
importo (aggirantesi, in generale, sulle lire 
7 mila mensili) e costituenti soltanto una mo- 

o desta integrazione degli stipendi dei funzio- 
nari in parola: stipendi che, in molti casi, 
corrono ancora intorno alle lire 26 mila men- 
sili. La riscossione d i  questi diritti - in  vi- 
gore, per alcune categorie, sin dal, 1907, o an- 
che da più lontana data - non solo non può 
cssere giudicata come un atto immorale o in- 
giustamente dannoso per i contribuenti (si ri- 
cordi che una analoga forma di integrazione 
vige anche in altre amministrazioni dello 
Stato, come nella giustizia, nella pubblica 
istruzione, ecc.) ma va riguardata, piuttosto, 
come un doveroso riconoscimento dello Stato 
verso i funzionari dell’Amministrazione finan- 
ziaria, con particolare riguardo verso quelli 
delle imposte dirette in relazione ai nuovi 
gravosi e delicati compiti loro demanldati in 
seguito all’entrata in vigore della legge sulla 
perequazione tributaria )I.  (8573). 

RISPOSTA. - (( La richiesta prospettata da- 
gli onorevoli interroganti per conservare i di- 
ritti casuali oltre la data del 311 dicembre 

1952, fissata come termine di scadenza dalla 
legge 17 luglio 1951, n. 575, va inquadrata 
nell’ordine del giorno, approvato dalla 
IV Commissione permanente (Finanze e te- 
soro) della Camera dei deputati, in data 21 
marzo 1952, con cui fu espresso il voto al Go- 
verno che la materia dei (( diritti casuali )), 

percepiti dai dipendenti delle varie ammini- 
strazioni dello stato fosse riesaminata e disci- 
plniata con criteri unitari entro il 30 giugno 
scorso. La formulazione d i  tale voto permette 
senz’altro di arguire che la data del 31 di- 
cembre 1952, non debba essere considerata 
come la data finale di scadenza dei diritti ca- 
suali, dopo la quale, questi ultimi dovreb- 
bero senza menoc essere soppressi, bensì come 
la data ultima di mantenimento in vigore dei 
diritti stessi nella loro attuale disciplina, 
come è determinata I per questa Amministra- 
zione dalla suddetta legge 7 luglio 1951, 
n. 575, e per le altre amministrazioni dalle 
rispettive disposizioni; sì che dopo la predetta 
data i diritti in questione dovrebbero non es- 
sere soppressi, ma riordinati e disciplinati 
con criteri di unitarietà. Tale interpretazione 
è d’altronde, nei riguardi di questa Ammi- 
nistrazione, l’unica possibile poiché, come$ è 
ben noto, i proventi casuali che essa ammi- 
nistra traggono origine per la massima parte 
da determinate operazioni rese nell’interesse 
di cittadini e di enti e la soppres?ione di essi 
comprometterebbe gravemente la sollecitu- 
dine e la tempestività dell’attività che in ma- 
teria svolgono gli uffici finanziari. Per que- 
sta pecdiarità, anzi, si esprime l’avviso che 
nella legislazione in fieri i diritti e compensi 
dell’Amministrazione finanziaria siano disci- 
plinati con disposizioni particolari e indipen- 
denti, allo scopo di non creare confusione, 
presso la pubblica opinione, con proventi di 
altre amministrazioni, che hanno origine, na- 
tura e finalità del tutto diverse. 

(( A seguito dell’ordine del giorno parla- 
mentare si è proceduto ad un  riesame della 
materia, per la parte di competenza, al  fine 
di  dare ad essa una migliore disciplina. E le 
varie relazioni predisposte in ’merito dalle 
Direzioni generali di questo Ministero sono 
ora all’ksame dell’apposito comitato per i di- 
ritti e compensi, che avrà cura di rielabo- 
rare tutta la materia in unico documento. 
Ora, ammesso pure che il cennato comitato 
possa in brevissimo tempo condurre a termi- 
ne il complesso lavoro, occorre considerare 
che i risultati della sua opera non possono 
sodisfare la richiesta della Commissione par- 
lamentare se non per quanto riguarda la di- 
sciplina interna dei proventi casuali finan- 
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ziari. In realtà la commissione ha invocato 
una disciplina unitaria di  tutti i diritti ca- 
suali percepiti dai dipendenti delle varie am- 
ministrazioni di  Stato ed è noto che il Mini- 
stero del 6esqro - Ragioneria generale dello 
Stato - ha preordinato in proposito un piano 

,complesso di lavoro, attraverso la richiesta di 
vari dati alle singole Amministrazioni statali, 
e includendo nella materia da rielaborare non 
soltanto i diritti casuali veri e propri, ma al- 
tresì i compensi speciali di  qualsiasi natura, 
ivi compresi quelli per contrawenzioni, mul- 
te ed ammende, i diritti di segreteria, di can- 
celleria e di  rilascio certificati per qualsiasi 
uso, licenze, ecc. Ora, se si considerano: la 
mole di tali operazioni prepaptorie, il lavoro 
di esame e di rielaborazione che dovrà essere 
condotto su di  esse, le varie fasi procedurali 
attraverso le quali il disegno governativo di 
legge dovrh tradursi in norma, positiva, ap- 
pare evidente che sia difficile sperare che tutto 
ciò possa essere compiuto entro il 31 dic,em- 
bre 1952. Anche tali motivi, pertanto, indu- 
cono a ritenere che per il momento sia neces- 
saria una proroga dell’efficacia della suddetta 
legge 17 luglio 1951, n. 575 n. 

O I l  Ministro: VANONI. 

RALDUZZI. - A.1 Ministro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
richiamare l’attenzione degli uffici dipendenti 
dei compartimenti di Milano e di Genova af- 
finché regolino in modo migliore, cioè più 
razionale, nell’interesse soprattutto dei lavo- 
ratori residenti nelle localita comprese o fra 
Tortona-VogheraPavia-Milano, gli orari dei 
treni operai, avendo l’orario attualmente in 
vigore determinato nella classe lavoratrice 
non lieve malumore 11. (8711). 

RISPOSTA. - C( Le comunicazioni ferrovia- 
rie interessanti la classe lavoratrice in parti- 
colare sulla linea Tortonna-IPavia-Milano, con 
l’orario entiato in vigore il 18 maggio 1952 
non hanno subito sensibili varianti né alcun 
peggioramento rispetto alla precedente situa- 

- zione essendo rimaste nella stessa quantità e 
con orari pressoché invariati. D’altro canto 
nessuna segnalazione relativa alle comunica- 
zioni in questione è pervenuta direttamente 
alla Direzione generale delle ferrovie dello 
Stato, né ai compartimenti interessati e nep- 
pure nelle recenti conferenze orario regionali 
tenutesi nei primi del mese di luglio 1952, ed 
alle quali partecipano anche i rappresentanti 
dei lavoratori, sono state lamentate deficienze 
nei servizi di cui trattasi. Comunque la segna- 
lazione dell’onorevole interrogante è troppo 

generica per poter essere esaminata dettaglia- 
tamente, esame invece che l’Amministrazione 
ferroviaria potrebbe fare per qualche caso 
specifico, che venisse eventualmente citato 1) .  

IZ Ministro: MALVESTITI. 

BARTOLE. - Al Ministro delle finanze. 
- ((\Per conoscere se non ritenga opportuno’ 
promuovere un provvedimento che riconosca 
applicabile agli atti di trapasso per donazione 
i benefici concessi per i trapassi per succes- 
sione, di cui agli articoli 74 e seguenti della 
legge 9 maggio 1950, n. 203 (testo unico delle 
disposizioni riguardanti l’imposta straordi- 
naria progressiva sul patrimonio) e che con- 
ceda nel contempo una conveniente proroga di 
termini sia pei titolari di donazioni, sia pei 
titolari di successioni verificatesi entro il 31 
dicembre 1949 per le quali le leggi 10 novem- 
bre 1949, n. 805 e 9 maggio 1950, n. 203, han- 
no disposto l’assorbimento dell’imposta glo- 
bale da parte dell’imposta. straordinaria pro- 
gressiva sul patrimonio. Mentre infatti il dif- 
ferente trattamento - nel caso in esame - 
dei trapassi a titolo gratuito costituisce una 
evidente ingiustizia ed una deroga al princi- 
pio di parità, sempre applicato dilla nost,ra 
legislazione fiscale, la proroga di termini non 
solo per gli atti di donazione, ma altresì per 
le successioni, è giustificata dal fatto cha 
troppe volte, anche a distanza di anni, i con- 
tribuenti . vengono esclusi, per involontarie 
inosservanze di formalità procedurali e di 
termini, in realtà troppo numerosi e com- 
plessi, dal  beneficio fiscale che il Ministero 
ha tanto equamente accordato con le leggi 
anzidette n. (7958). 

RISPOSTA. - (( Non si ravvisa l’opportunihà 
di proporre3 agli organi legislativi il provve- 
dimento auspicato dall’onorevole interrogante 
per estendere alle donazioni stipulate entro il 
31 dicembre 1949 il beneficio concesso per le 
successioni, apertesi entro la stessa data, dal 
testo unico 9 maggio 1950, n. 203 (assorbi- 
mento dell’imposta sul valore dell’asse eredi- 
tario globale nell’imposta straordinaria pro- 
gressiva sul patrimonio) e per prorogare i ter- 
mini, stabiliti dalla legge suddetta a pena di 
decadenza, per poter chiedere l’assorbimento. 
Ciò nella considerazione che con il succitato 
provvedimento il legislatore ha deliberata- 
mente voluto fare un trattamento di favore 
soltanto ai trasferimenti mortis causa, cioè” a 
quei trasferimenti che verificatisi, indipen- 
dentemente dalla volontà dell’uomo, nello 
stesso periodo di immediata applicazione del- 
l’imposta straordinaria progressiva sul patri- 
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inonio, vennero a trovarsi soggetti ad un ul- 
teriore aggravi0 fiscale in  dipendenza dei tri- 
buti successori non previsti e non prevedibili. 
Risulta poi che la disposizione di favore di 
cui al testo unico in parola ha avuto ed ha 
rilevante applicazione, e di essa già si sono 
giovati e si giovano tuttora numerosi contri- 
buenti, i quali - trovandosi nelle condizioni 
previste per godere del beneficio tributario - 
hanno fatto e fanno valere tale loro ragione 
nei termini di legge. 

I1 termine dunque di sei mesi stabilito dal- 
l’articolo 76 del citato testo unico per poter 
chiedere il beneficio dell’assorbimento della 
imposta straordinaria iscritta a ruolo, deve 
ritenersi .più che sufficiente ai contribuenti 
interessati per inoltrare la relativa istanza al 
competente ufficio del registro. Parimenti 
deve ritenersi sufficiente l’altro termine di  sei 
mesi dalla scadenza della prima rata, per la 
imposta straordinaria iscritta a ruolo poste- 
riormente al 27 novembre 1949. Per altro 
l’Amministrazione finanziaria, allo scopo di 
agevolare quanto più B possibile gli interes- 
sati, ogni qualvolta le si B presentata l’occa- 
sione, ha dichiarato, dando conformi dispo- 
sizioni agli uffici dipendenti, che il termine 
di mesi sei si riferisce soltanto alla presen- 
tazione della domanda, mentre ha ammesso 
che la documentazione da allegarsi ad  essa, 
consistente in genere nel certificato rilasciato 
dall’ufficio delle imposte, con la descrizione 
dei cespiti sui quali l’imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio è ”stata liquidata, 
possa essere prodotta anche in un tempo suc- 
cessivo, in conformità del principio afferma- 
tosi nella prassi giudiziaria e amministra- 
tiva, secondo il quale viene riconosciuta al- 
l’interessato la possibilità di completare anche 
successivamente la documentazione della do- 
manda tempestivamente presentata ]). 

I l  Ministro: VANONI. 

BELLONI. - AZ Ministro dei’trasporti. - 
(( Per conosoere il pensiero del Governo e il 
suo programma in relazione alla opportunità 
- rilevata d a  richieste del Presidio militare e 
della Capitaneria di porto - di istituire una 
biglietteria ferroviaria che snellisca, alla 
nuova stazione passeggeri (( marittima )) di 
Civitavecchia, il servizio, spesso ingorgato, 
oggi assoito dalla biglietteria della stazione 
ferroviaria di Civitavecchia D. (8666). 

RISPOSTA. - (( A Civitavecchia arriva un 
solo piroscafo al giorno e gran parte dei viag- 
giatori sono già muniti di biglietto cumula- 
tivo, valido, cioè, anche per il percorso fer- 

roviario. La biglietteria della- stazione di Ci- 
vitavecchia, quando il piroscafo arriva in 
orarjo, è in grado di fornire del biglietto Ier- 
roviario tutti i viaggiatori che si presentano 
allo sportello e risulta che la distribuzione si 
effettua senza inconvenienti. Nei soli casi di 
ritardo del piroscafo i viaggiatori diretti al  
sud, per non perdere il coincidente treno per 
Roma, acquistano il biglietto in treno (media 
giornaliera in tali casi di circa 20 viaggia- 
tori), ma ciò si verificherebbe anche se venisse 
istituita la proposta biglietteria perché, come 
è ovvio, il viaggiatore giunto alla (( marit- 
tima 1) in ritardo si preoccupa di non perdere 
la coincidenza del treno e di trasportar9 il 
proprio bagaglio in centrale più che munirsi 
del biglietto. Anche per. i viaggiatori diretti 
al nord la distribuzione dei biglietti si effettua 
in maniera sodisfacente. La Capitaneria di 
porto di Civitavecchia ha segnalato la neces- 
sità di una biglietteria in quella stazione ma- 
rittima in linea puramente programmatica e 
cioè per dotare l’impianto di tutti i servizi, 
mentre nessuna !agnanza è pervenuta in or- 
dine alla questione da parte dell’autorità mi- 
litare. Dagli accertamenti eseguiti non appare 
giustificata la istituzion’e della richiesta bi- 
glietteria sia per la spesa di personale sia per 
quella di impianti cui si andrebbe incontro N. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

CAPALOZZA. - AZ Mznistro dei lauorz. 
pubblici. - (( Per avere ragguagli circa le ri- 
chieste d i  contributo statale avanzate dalla 
Amministrazione comunale di Urbino (Pe- 
saro) per opere di miglioramento in alcuni 
cimiteri rurali, oltrechi5 per la costruzione di  
un aoquedotto nella frazione di Miniera O .  

(8728) 

RISPOSTA. - ((Le domande del sindaco di 
Urbino tendenti ad ottenere il contributo dello 
Stato a termini della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nella spesa per la costruzione del- 
l’acquedotto nella \frazione Miniera e per la 
sistemazione e miglioramento dei cimiteri 
delle frazioni Montenuovo, San Cipriano, San 
Marino e Montegolo saranno tenute presenti 
in sede di formazione del programma provin- 
ciale per l’impiego dei fondi del bilancio del- 
l’esercizio corrente, compatibilmente con la 
disponibilità dei fondi stessi n. 

*I l  Sottosegretario dz Stato: CAMANGI. 

CAPUA. - AZ Ministri delle finanze e del- 
l’agrjcoltura e foreste. - C( Per conoscere se 
non ritengano opportuno rivedere il provve- 
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dimento di aggravi0 dell’imposta fondiaria e 
della sovraimposta comunale sui terreni. Que- 
sto perché in alcune zone dell’Italia merjdio- 
nale, come ad esempio a Bagnara Calabra 
(Reggi0 Calabria), le condizioni delle modeste 
attività agricol’e sono particolarmente gravi 
per le seguenti circostanze : 

a) si tratta, in generale, di piccoli ap- 
pezzamenti di terreno &di natura rocciosa, che 
ha obbligato i proprietari coltivatori diretti 
a compiere. l‘immane fatica di ricoprire la 
roccia con uno strato di terreno per formare 
I’humw necessario; 

b) pur così trasformato l’arido aspetto 
. di questi terreni, gli agricoltori non possono 
ugualmente dire di averli redenti perché re- 
stano a picco sul mare ed esposti alle tem- 
peste, le quali spesso impediscono la pratica 
dei luoghi e le relative colture; 

c)  trattandosi di trascurabili appezza- 
menti, talvolta poche centinaia di metri qua- 
drati, i proprietari non traggono che redditi 
irrisori, per cui essi sono costretti, per sbar- 
care il lunario, a prestare la loro opera presso 
terzi in qualità di braccianti agricoli; 

d) l’alto costo delle materie agricole ha 
già dissestato la situazione di questi piccoli 
proprietari ; 

e$ la categoria ha subito danni dalle re- 
centi alluvioni )). (7807). 

RISPOSTA. - (( Com’è noto, le imposte &a- 
riali sui redditi dominicali e sui redditi 
agrari, iscritti in catasto alla data del 1” gen- 
naio 1943 e rivalutati ai sensi del decreto- 
legge 12 maggio 1947, ‘n. 356, in base al coef- 
ficiente 12, vengono applicate con l’aliquota 
del 10 per cento, che non può essere ritenuta 
gravosa. In base poi alle vigenti disposizioni 
è data facoltà ai comuni e alle province a 
sovrimporre per le proprie necessita finan- 
ziarie su detti redditi con aliquote che al mas- 
simo possono raggiungere il 10 per cento per 
i redditi dominicali, rivalutati come sopra, 
ed il 5 per cento per i redditi agrari. Gli enti 
medesimi possono, inoltre,’a norma degli ar- 
ticoli 332 e 336 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, essere autorizzati dagli 
organi di tutela ad ulteiiori eccedenze delle 
sovrimposte nel!a misura strettamente indi- 
spensabile a conseguire il pareggio del proprio 
bilancio. Le supercontribuzioni in questione 
rappresentano quindi una forma straordinaria 
di  imposizione che trova, in rapporto agli 
enti impositori, la giustificazione nella neces- 
sità dei rispettivi bilanci. E poiché in ogni 
caso la rivalutazione col coefficiente 12- non 
port,a i redditi al livello di quelli reali, l’ap- 

plicazione d i  dette supercontribuzioni si pone 
anche come una misura perequativa tendente 
a correggere il livello degli imponibili. Dal 
canto loro gli organi di tutela, nell’intento di 
contenere le supercontribuzioni s,ui terreni nei 
limiti della sopportabilità, cercano di proce- 
dere con cautela e, per conseguenza, di distri- 
buire l’onere finanziario anche su altri tri- 
buti locali, in particolare sulle imposte di 
consumo. In ogni modo si ritiene che la situa- 
zione dei comuni e delle province migliorerà 
con la partecipazione al provento della im- 
posta generale sull’entrata sancito dalla legge 
2 luglio 1952, n. 703, il che dovrebbe anche 
portare un allegerimento della pressione fi- 
Scale sui terreni n. ’ 

I l  Ministro delle finanze: VANONI. 

CAR1GNA;NI. - ,4i Ministri dek trasporli 
e dei lavori pubblici. - (( Per sapere se - 
;i conoscenza delle gravissimp difficoltà al 
traffico ordinario al  passaggio i l  livello si- 
tuato nei pressi di Lucca (San Concordio) c 
che sbarra la via del Brennero - non si riiv- 
visi la urgente necessità di eliminare l’in- 
sopportabile inconveniente, costruendo per i 1 
transito dei veicoli, percorrenti la via nazio- 
nale del. Brennero, un cavalcavia per rendere 
autonomi il servizio fer~oviario e quello dei 
mezzi di trasporto ordinari. Si calcola .che, 
nelle 24 ore, circa 70 treni - senza contare 
le manovre dei merci, essendo la stazione a 
poco più di 100 metri di distmza dal passag- 
gio a livello -‘transitano dinanzi a quel pas- 
saggio, bloccando la circolazione con lunghjs- 
sime attese che spesso superano la mezz’oia N. 
(8773). 

RISPOSTA. - (( L’ammiiiist.razione feryovia- 
ria è molto favorevole alla soppressione del 
passaggio a livello al chilometro 44 + 179 del- 
la linea Pisa-Lucca nei pressi di Lucca. (San 
Concordio) costruendo apposito cavalcavia,. 
purché, come di norma, la spesa occorrente 
venga sostenuta dall’ent,e yickiedente, salvo 
un cont.ribut.o da parte dell’amministr- r ’ I on e 
stessa, corrispondente all’economia, realizza- 
bile con la detta soppressione )). 

Il Ministro dei trasporti: MALVEST~TI. 

CARONITI. - .4l Ministro dei ~ ( L V O T ~  pub. 
blici. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno di disporre la costruzione del ponte sul 
torrente Sirina, che dovrà valorizzare tutta la 
parte bassa ad est della stazione ferroviaria 
di Taormina. E se non ritenga opportuno in- 
tervenire prontamente, in considerazione on- 
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che del fatto che già in detta zona sono state 
costruite un ingente numero di abitazioni n. 
(8435). 

5 

RISPOSTA. - (( I1 ponte, oggetto dell’inter- 
I-ogazione dovrebbe sorgere sul torrente Si- 
rina, che segna il confine dei territori comu- 
nali di Taormina e Giardini, per mettere in 
comunicazione la strada rotabile che partendo 
dalla strada statale 114, nel centro di Giar- 
dini, si.svolge verso ovest ed attraversando il 
greto del torrente Sirina entra nel territorio 
del comune di Taormina e va a terminare 
nella spiaggia antistante la stazione ferrovia- 
y;a. La strada suddetta è comunale ed è fiiìn- 
cheggiata da ambo i lati da case di abitazione. 
Poiche il torrente durante le pioggie non è 
guadabile, le case site nel territorio di  Taor- 
mina restano isolate. Si riconosce percib la 
necessità dell’opera. Si aggiunge anche il 
fatto che con la costruzione di detto ponte 
sarebbe possibile porre in condizioni locative 
il gruppo di case ricadenti nel territorio di 
Taormina che, dai turisti a lungo soggiorno 
nell’abitato, non vengano richieste appunto 
per la mancanza della strada di accesso. La 
spesa necessaria per la costruzione del ponte 
è di circa lire 8 milioni. Poiché però si tratta 
d i  lavori di stretto conto comunale, questo 
Ministero non può provvedere alla costru- 
zione del ponte in parola. I1 comune, per al- 
Iro, può invocare le agevolazioni previste dal- 
!a legge 3 agosto 1949, n. 589, concernente la 
concessione del contributo dello Stato nella 
spesa ritenuta necessaria. Perche la richiesta 
possa essere presa in esame è necessario che 
il comune stesso rivolga apposita domanda a 
questo Ministero )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

CARONITI. - Ai Ministri dei lavori wb- 
blici e dellaQrnarina mercantile. - (( Per sa- 
pere se non ritengono opportuno intervenire 
per la costruzione in Messina della Casa del 
poptuale il cui progetto giace ineseguito fin 
dal 1909 mentre da tempo è stato provveduto 
per Genova, Siracusa, Milano, Reggio Cala- 
bria, Palermo, Napoli, Catania, ecc. )). (8687). 

RISPOSTA. - (( Alla costruzione della Casa 
del portuale in Messina, sarà provveduto in 
parte con i fondi che saranno assegnati nel 
corrente esercizio finanziario e per la rima- 
nente parte coi fondi che saranno stanziati 
nel prossimo esercizio )I .  . 

I l  Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: CAMANGI. 

CASALINUOVO. - 41 Illznistro dei lavori 
pubbdici. - (( Per conoscere le sue determi- 
nazioni in merito alla richiesta di contributo 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, rin- 
novata dal comune di San Giorgio Morgeto 
(Reggio Calnbria) per la costruzione delle fo- 
gnature, che si è resa ormai indispensabile ed 
urgente, con l’esecuzione dei primi tre lotti 
del civico acquedotto per il deflusso delle ac- 
que rcflue e per l’igiene pubblica )). (8708). 

RISPOSTA. - (( La domanda di contributo, 
avanzata dal comune di San Giorgio Morgeto 
(Reggio Calabria), ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, per i lavori della locale fo- 
gnatura, non ha potuto, finora, essere accolta 
dale le limitate disponibilità di bilancio in 
rapporto alle numerosissime richieste analo- 
ghe qui pervenute da altri enti. La richiesta 
in questione, comunque, sarh tenuta presente, 
per ogni possibile riguardo, in sede cli formit- 
zione dei prossimi progritmml delle opere !CI 

ammettere a contributo ai sensi della legge 
predetta n. 

Il Sotlosegretnrro dt Stni‘o. CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mzntstro der’lc finanze. - 
(1 Per conoscere quando è entrato jn vjgoi*c 
nel comune di Casacalenda (Campobasso) il 
nuovo catasto terreni e di quanto, per effetto 
di ta le  entrata in vigore, sono aumentate (se 
sono au.mentdte) le imposte e le sovrimposte n. 
(7977). 

RISPOSTA. - (( La conservazione del nuovo 
catasto terreni ha avuto inizio nel distretto 
finanziario di Casacalenda dal 10 agosto 1951. 
A seguito di ciò gli imponibili risultano così 
variati per il comune di Casacalenda: 

reddito dominicale da lire 900.768 a lire 
1.220.408, differenzà in più lire 319.640; 

I reddito agrario da lire 266.060 n lire 
505.100, differenza in più lire 239.040. 

(Vedi risposta scritta s?~ccesszva, n. 8593). 

COLTTTO. - Al Ministro delle finnnze. - 
( ( P e r  conoscere quando è andato in vigore 
nel comune di Casacalenda (Campobasso) i l  
nuovo catasto, se poteva l’entrata in vigore 
essere comunque rinviata e se (e, in caso af- 
fermativo, di quanto) è aumentata, a seguito 
dell’entrata in vigore predetta, l’imposta fon- 
diaria in detto comune )). (8393). 

RISPOSTA. - (( Nel comune di Casacalenda 
(Campobasso), il nuovo catasto terreni è an- 
dato in conservazione in data 10 agosto 1951 
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(come da decreto ministeriale 14 febbraio 
1951, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
4 maggio 1951, n. 100. L’attivazione del nuovo 
catasto, una volta ultimate le operazioni ine- 
renti alla sua formazione, non poteva essere 
differita, in quanto scopo del nuovo catasto 
B di sostituire nel più breve termine possi- 
bile quello antico, non più rispondente allo 
stato di fatto, sia nei riguardi dei possessori 
dei beni che dei redditi. Un eventuale ritardo 
nell’attivazione del catasto avrebbe inoltre 
dato luogo ad intestazioni catastali non ag- 
giornate in conformità degli atti legali stipu- 
lati posteriormente alla chiusura dei lavori 
di formazione del catasto. Gli imponibili per 
il comune di Casacalenda risultano così 
variati : 

reddito dominicale da lire 900.768 a lire 
1.220.408, differenza in più lire 319.640; 

reddito agrario da lire 266.060 a lire 
505.100, differenza in più lire 239.040. 

. (( Conseguentemente, tenuto conto che con 
il decreto-legge 12 maggio 1947, n. 356, è stata 
disposta la rivalutazione di detti redditi (sia 
per il vecchio che per il nuovo catasto) me- 
diante moltiplicazione degli stessi col coeffi- 
ciente 12 e che l’aliquota dei due tributi è 
del 10 per cento, l’aumento delle imposte era- 
riali per l’intero comune B di lire 383.568 per 
i redditi dominicali e di lire 286.848 per i 
redditi agrari. Per quanto riguarda 1% so- 
vrimposte fondiarie sui terreni e l’addizio- 
nale sui redditi agrari, dato che l’aliquota 
delle sovrimpostc terreni al terzo limite è del 
10 per cento c quella delle addizionali sui 
redditi agrari B del 5 per cento, l’aumento, 
tanto nella sovrimposta comunale che in 
quella provinciale, al terzo limite, B di lire 
407.520, mentre tanto nell’addizionale comu- 
nale sui redditi agrari che in quella provin- 
ciale sugli stessi redditi, B di lire 138.255. A 
tali importi vanno naturalmente aggiunte le 
maggiorazioni sui predetti cespiti che, a nor- 
ma degli articoli 332 e 336 della legge comu- 
nale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383, e suc- 
cessive modificazioni, possono essere autoriz- 
zate ad integrazione dei bilanci comunali e 
provinciali deficitari )I. 

Il Ministro: VANONI. 

COLITTO. - Al iMinistro dei Z U V O T ~  pub- 
blici. - (C Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione nel comune di Cer- 
oepiccola (Campobasso) dell’edificio scola- 
stico )). (8396). 

Per la costmzione dell’edi- 
ficio scolast.ico il comune di Cercepiccola 

RISPOSTA. - 

(Campobasso) può avvalersi, allo stato della 
legislazione, soltanto dei benefici concessi da 1- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589. La legge stessa 
però prevede che il comune rivolga apposita 
domanda a questo Ministero. Fino a questo 
momento non B stato presentata domanda né 
in tali sensi né B tali effetti. La pratica rela- 
tiva, pertanto, ancora non esiste )I .  

I l  Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

COPPI ALESSAlNDRO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. - (1 Per sapere se intenda 
provvedere alla assegnazione agli uffici giudi- 
ziari della provincia di Modena del personale 
necessario al completamento delle rispettive 
piante organiche, con specifico, ma non esclu- 
sivo riferimento ai funzionari mancanti nella 
cancelleria del tribunale. Ciò ad ovviare alla 
insufficienza del servizio giudiziario, illustriita 
nnche in un ordine del giorno del Consiglio 
degli ordini forensi di Modena, trasmesso al- 
l’onorevole Ministro in data 9 luglio 1952 ,). 
(8718). 

RISPOSTA. - Mi pregio comunicare che, 
per quanto riguarda i magistrati, le vacanze 
esistenti negli uffici giudiziari di Modena si 
limitano ad un posto di giudice, di nuova 
istituzione, nel tribunale e ad un posto di 
uditore vicepretore nella pretura. Nelle pre- 
ture del circondario di Modena mancano sol- 
tanto i titolari dei mandamenti di Pievepe- 
lago e di Sassuolo. Alle suindicate vacanze 
potrh provvedersi non appena sar$ eliminata 
l’attuale grave deficienza dei magistrati. Cir- 
ca il personale di cancelleria la situazione B 
ia seguente : Nel tribunale prestano servizio 
nove funzionari su dodici previsti dalla 
pianta organica; nella procura cinque su sei 
e nella pretura sei su sette. Si spera di prov- 
veaere a tali vacanze di mano in mano che, 
con l’espletamento dei concorsi Obanditi e da 
bandire, si avrà una maggiore disponibilità 
di personale )). 

I l  Ministro: ZQLI. 

FODERARO. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica e al Minislro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere, dal pri- 
mo, quali prowedimenti si intendano adot- 
tare, o siano stati adottati, a tutela della sa- 
lute pubblica nel comune di Nocera Terinesc 
(Catanzaro), dove si è dovuta registrare una 
grave epidemia di tifo provocata principal- 
mente dall’insufficienza di acqua potabile e 
dalla mancanza di fognature; e dal secondo, 
se intenda disporre, con l’urgenza che il caso 
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richiede, il finanziamento per la costruzione 
5ell’acquedot.to e delle fognature in quel co- 
mune, onde non abbiano a ripetersi, come già 
detto, per la mancanza di quelle indispensa- 
bili opere,. nuovi casi di infezione n. (8669). 

RISPOSTA. - (( Si risponde all’uopo quanto 
segue, anche per il Ministro dei lavori pub- 
blici. Nel comune di Nocera Terinese dopo la 
comparsa di alcuni casi sporadici in aprile- 
maggio si è avuta una mareda i~ecrudescenza 
della endemia tifoidea, con un totale di 69 
~ ~ i s i  $ai primi di giugno ad oggi. I casi pre- 
detti si sono verificati in preferenza nel i.jone 
Santa Caterina, che è tra quelli in più SCB- 
denti condizioni igieniche, soprattutto per 
quanto rjguarda caratteristiche costruttive, 
tenuta ed affollamento delle abitazioni. Tutti , 
gli ammalati sono stati curati con cloranfeni- 
colo, in parte fornito da questo Alto Commis- 
sariato (numero 1000 cialdini). Quarantatrc, 
che si trovavano in peggiore situazione am- 
bientale, sono stati ricover5ti negli ospedali 
del capoluogo e delle località vicine. Si è ve- 
rificato un solo decesso. Sono state adottate 
tuMe le misure profilattiche richieste dalla 
sontingenza : isolamento dei colpiti, disinfe- 
zioni, vaccinazioni preventivc estese (3000 
circa per via ipodermica e 200 circa per via 
orale), pulizia straordinaria dell’abitato, in- 
tensificazione della vigilanza annonaria, lot- 
ta contro le mosche, ecc. ]E stato inviato su1 
posto un ispettore medico per il controllo e 
l’intensificazione dei provvedimenti in corso 
a cura delle autorità locali. I3 stato erogato 
un contributo di l ge  500.000 al  comune e 
sono state fornite 10 mila dosi di vaccino pre- 
ventivo specifico. Circa le cause della cdiffu- 
sione della infezione, i risultati delle inda- 
gini epidemiologiche fanno ritenere, come la 
più importante, il contagio interumano favo- 
rito dalle condizioni delle abitazioni, di cui 
51 è detto, dalla scarsezza dcll’acqua potabile 
e dalla quasi totale mancanza di unii rete di 
fognatura per cui i materiali escrementizi 
vengono spesso dispersi nelle pubbliche vi e. 
L’approvvigionamento idrico dell’abitato è in 
parte effettuato da tre piccole polle esistenti 
nelle vicinanze del paese, non condottate, e 
da un piccolo vietusto acquedotto alimentato 
da una sorgente che scaturisce a circa sei chi- 
lometri dal paese stesso. La rete di distribu- 
zionme urbana è molto limitata: esistono so13 
due fontanine pubbliche ed 88 ,attacchi pri- 
vati. Per migliorare tale situazione si prospet- 
tano due soluzioni : o esaminare la possibilirà 
di effettuare una diramazione dell’acquedotto 
di Nicastro, che è in corso di progettazione, 

dato che la disponibilità di acqua ed il per- 
corso .di questo acquedotto co,nsentirebhe 
anche l’approvvigionamento di Nocera T.eri- 
nese, secondo quanto ha dichiarato l’inge- 
gnere ca.po del Genio civile di Catanzaro al- 
l’ispettore di questo Alto Commjssariat.o, .op- 
pure costruire un nuovo acquedotto ad esclu- 
sivo uso di Nooera Terinese, captando la sor- 
gente di Ce.nasuo1o che dista sei chilom,etri 
dall’.abitato. I1 Ministero .dei lavori pubblici fa 
presente che l’ufficio ,d.el genio civile è già .in 

. tervenuto per il ripristino della condutturs 
esterna dell’acquedotto con lavori di pronto 
soccorso al fine, di elimjnare i danni causati 
dalle alluvioni dell’autunno scorso. Nessuna 
richiesta di c>ontributo aj sensi della citata 
legge 3 agosto 1949, n. 589, è stata presentata 
dal comune di Nocera Terinese. Per quanPo 
~ igua rda  la fognatura è stato predisposto un 
progetto di ampliamento di quella esistente, 
per un importo di lire 15 milioni, già dispo- 
nibili per 10 scopo. L a  realizzazione di tale 
progett.0 non porterà che ad una parziale so- 
luzione del problema. D’altronde, data la 
scarsa disponibilit& di acqua non è consiglia- 
bile un  ulteriore. allargamento della rete di 
fognatura e pertant.0 ogni provvedimento in 
merito dovrà essere subordinato a quelli adot- 
t.ati per l’acquedotto. I1 Ministero dei lavori 
pubblici a.1 riguardo comunica che il c?mune 
di ‘Nocera ‘Terinese ha inoltrata ist,anza di 
contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n .  589. I1 progetto è stato restituito dall’anzi- 
detto odicastero all’Ufficio del genio civile di 
Catanzaro e da questo al progettista, affinché 
all’elaborato siano apportate delle rettifiche. 
A tutt’oggi il progetto non è stato restituito a1 
competente ufficio ,del genio civi1.e )). 

L’Alto Com.missario per l’igiene e la 
sanità pubblica: .MIGLIORI. 

L O  GIUDICE. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per sapere se i materiali impiegati nc!la 
riparazione dei fabbricati danneggiati d:;lle 
recenti alluvioni siano o no soggetti all’impo- 
sta di consumo 1). (8632). 

RISPOSTA. - (( Alla stregua della legisla- 
zione vigente, nel caso prospettato dall’ono- 
revole interrogante, non compete una esen- 
zione specifica in relazione al fatto obbiettivo 
del danneggiamento arrecato all’edificio dal- 
l’alluvione, salva, per altro, la possibilità, nei 
singoli casi pei quali si verifichino i presup- 
posti di legge, di applicare le esenzioni previ- 
ste dall’articolo 19 della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, per la ricostmzione - entro il 31 di- 
cembre 1955 - di case comunque distrutte, 
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o dall’articolo 30, n. 6, del testo unico per la 
finanza locale. 14 settembre 1931, n. 1175, 
quando si tratti di materiali impiegati ne;le 
costruzioni e nelle riparazioni di edifici colo- 
nci o di opcrc di bonifica e di miglioramailto 
agrai4o )). I l  Ministro: VANONI. 

MICHELI. - ‘41 Ministro della pu.bblica 
istruzione. - (( Per conoscere se, in conside- 
razione dell’iniporta.nza del monumento e del- 
l’urgenza d,ei lavori d,a $eseguire, non ritenga 
opportuno ,dare disposizioni per l’,esecuzione 
nel corrente esercizio dei lavori di restauro 
della Chiesa di .Santa Mariti’ Infraportas di 
Foligno (Perugia), la cui spesa prevista è di 
lire 3.300.000 ) I .  (8724). 

RISPOSTA. -- (( Assicuro l’onorevole inter- 
rogante che il Ministero ha preso nota della 
necessità di procedere ai lavori di restauro 

della chiesa di Santa Maria Infraportas di 
Foligno e si riserva di adottare quei provve- 
dimenti che si renderanno possibili nel cor- 
rente esercizio finanziario in relazione alle 
c1isponibilit.à di bilancio ed alla importanza 
ed urgenza delle altre opere proposte per 
l’esecuzione )). I l  Ministro: SEGNI. 

\ 
MICHELI. - A l  Ministro dei lavori pub- 

blicz. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non si è avuto ancora esito favorevcjle 
alla pratica iniziata nel 1949 per il consolida- 
mento dell’abitato della frazione Viceno del 
comune di Castelviscardo (Terni) Se non ri- 
tenga urgeiltre, date le precarie condizioni in 
cui si trova una parte del paese e il gidve 
pericolo per l’incolumità pubblica, di &ire 
immediato corso al prescritto riconosci- 
mento )). (8751). 

RISPOSTA. - (( La proposta di consolida- 
mento a cura e spese dello Stato, ai semi 
della legge 9 luglio 1908, n. 445, de1l’abitat.o 
di Viceno, frazione del comune di  Castelvi- 
scardo (Terni) è stata sottoposta all’esame del 
IConsiglio superiore dei lavori pubblici il 
quale con voto del 28 novembre 1949, n. 3305, 
non la ritenne meritevole di approvazione. In 
conseguenza di ciò la pratica relativa è stata 
restituita all’ufficio del genio civile di Terni 
per una maggiore e più dettagliata istrutto- 
ria, secondo le osservazioni ed i rilievi del 
predetto alto consesso tecnico. La pratica 
stessa non è stata ancora restituita e pertanto 
è stato interessato il detto ufficio del genio 
civile ad affrettare gli adempimenti richiesti n. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

MTCHELI. - Al Ministro dea lavori pub- 
blici, - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non è stato ancora emesso il deereto di 
concessione del contributo in base alla l e g p  
3 agosto 1949, n. 589, a favore del‘comune di 
Ferenti110 (Terni) per la costruzione dell’im- 
pianto elettrico per le frazioni. Tale decreto 
necessita al comune per poter stipulare il mu- 
tuo con la ,Cassa depositi e prestiti )). (8752). 

RISPOSTA. - (( In seguito ,all’esame degli 
atti tecnico-amministrativi presentati dal co- 
munc di Ferent.illo per l’emissione del dc- 
creto di concessione del contributo di cui alli1 
legge 3 agosto 1949, n. 589, promesso a favore 
del detto comune sulla somma di lire 9 mi- 
lioni occorrente per l’installazione degli im- 
pianti di cnergia elettrica per la pubblica 
illuminazione in alcune frazioni e localith d i  
quel territorio comunale, gli atti stessi soqo 
stati restituiti al comune interessato perché 
siano opportunamente comp1etat.i e rettificati. 
Non appena il comune in parola avrh regola- 
rizzat<o nel senso richiesto da questo Mini- 
stero la documentazione di cui trattasi, si 
provvederà alla emissione del decreto cli %on- 
cessione del contributo statale )). 

I l  Sottosegretari; di Stato: CAMANGI. 

MICHELI. - ‘41 Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere le ragioni che hanno deter- 
minata la soppressione delle fermate nella 
stazione di Alviano (Terni) dei freni numei’o 
1391 e 1387 rispettivamente delle ore 3,26 e 
delle ore 23,13. Se non ’ritiene opportuno ri- 
pristinare t’ali fermate in considerazione che 
sono gli unici due treni comodi sui quali pos- 
sono Viaggiare i numerosi operai che si re- 
cano negli stabilimenti di Nera Montoro )). 

(8758). 

RISPOSTA. - U I1 treno 1387 ferma gih in 
via permanente per servizio viaggiatori nella 
stazione di Alviano. I1 treno 1391 .ferma an- 
che dal primo luglio in detta localith per 
servizio viaggiatori limitatamente perb al pe- 
riodo estivo fino al 4 ottobre 1952. La possi- 
bilità di prorogare oltre tale data. la fermata 
di quest’ultimo treno potrh essere esaminata 
in relazione all’entità dell’eff ettivo movi- 
mento viaggiatori svoltosi durante l’attualc 
periodo e quindi alla reale necessità della 
fermata stessa D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

M1,CHELI. - AZ Ministro di grazia e gzu- 
stizia. - (( Per conoscere se non ritenga utile 
ili fini di una più completa e migliore funzio- 
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nalità del tribunale di Orvieto (Temi) allar- 
garne la circoscrizione includendovi quei’pae- 
si che economicamente e storicamente gravi- 
tano sulla città di Orvieto e che con grave di- 
sagio sono costretti a recarsi in altre località 
molto p ~ ù  distanti. Al tribunale di Qrvieto, 
datl gli interessi con questa città che hanno 
alcuni paesi e per la volontà delle popola- 
zioni interessate, dovrebbero essere aggre- 
gate le seguenti località: Proceno, San Loren- 
zo Nuovo, Grotte di Castro, Onano ora sotto il 
tribunale di Viterbo; e Pitigliano, Sorano, 
Manciano, Valentano sotto Grosseto; come 
pure Bagnoreggio con la i icostituzione del 
mandamento n. (8782). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio comunicare che 
la proposta importerebbe modifiche delle at- 
tuali circoscrizioni giudiziarie per cui qual- 
siasi soluzione da adottare al riguardo non 
potrebbe formare oggetto di provvedimento. 
isolato ma andrebbe necessariamente inqua- 
drata in sede di riforma generale de,lle circo- 
scrizioni stesse. In tale occasione potrà anche 
essere esaminato il problema dell’invoca to 
ripristino della pt*etura a di Bagnoreggio n. 

11 Minisfro: ZOLI. 

MICHELI. - Al Ministro dei tTaSpOTei. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali non si 
è ancora proweduto alla ricostruzione della 
stazione ferroviaria di Ponte San Giovanni 
(Perugia) distrutta dalla guerra ) I .  (8791). 

RISPOSTA. - (( Per la ricostruzione del fab- 
bricato viagg.iatori della stazione di Perugia 
Ifionte San Giovanni l’amministrazione ferro- 
viaria ha già da tempo provveduto a studiare 
un apposito progetto la cui realizzazione Com- 
porterà una spesa di circa lire 30 milioni. 
Tale lavoro è stato compreso nel progra’mma 
generale di finanziamento di 160 miliardi di 
lire da accordare dal tesoro e verrà eseguito 
non appena i fondi stessi saranno stati con- 
cessi Ì). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

NITTI, VIOLA, CAVINATO, PERRONE 
CAPANO E BASILE. - Al Presidente del 
Consiglio de i  minis tr i  e al Ministro delle 
finanze. - (( Per conoscere quale sia l’attuzle 
situazione giuridica, aziendale e finanziaria 
dell’bgenzia Stefani di cui lo Stato B proprie- 
tario e che da sette anni viene tenuta inope= 
rante in contrasto con i più elementari inte- 
ressi dei contribuenti; e per conoscere altresì 
per quali ragioni il consiglio di amministra- 
zione in carica, composto tutto di funzionari 

‘ 

in atiività di servizio, non abbia provveduio 
in tutti questi anni a. liquidare od a cedere il 
pacchett.0 azionario della società che aveva 
ricevuto in consegna, ma bensì abbia con un 
sist.emat.ico atteggiamento di assenteismo, di- 
strutha professionalmente e commercialmenfe 
una testata ed una organizzbzione giornali- 
stica che costituivano un importante aspetto 
del pairimonio nazionale, non realizzando in 
cam%io altro risultato che quello di privare il 
paese del prestigio, della esperienza e del- 
l’autorità di uno strumento secolare ,d’infor- 
mazione, creato da ICamillo Benso di Cavour, 
e del quale tutti i Governi d’Italia, dal 1853 
in poi, si erano sa.puti servire a vantaggio 
del paese )Ì. (7748). 

RISPOSTA. - (( L’Agenzia Stefani è passata 
,in proprietà allo Stato dopo 1’8 settembre 
1943. Nel set.tembre del 1944 fu nominato un 
commissario st.raordinario per provvedere al 
recupero dei beni sociali in gran parte di- 
spersi a causa delle vicende belliche; gli al- 
leati, per altro, Gon ritennero opportuno, per 
ragioni politiche, rimettere . in efficienza la 
Agenzia e incoraggiarono invece la formazione 
dell’A.N.S.A., cooperativa cui aderiscono i 
giornali di tutti i partiti. Nel febbraio 1947 
fu ricostituito il consiglio di amministrazione, 
che chiese di poter ripristinare il funziona- 
mento dell’agenzia; il Governo, da parte sua, 
non aderì alla richiesta, ritenendo che alla 
stampa democratica potesse essere lasciato il 
compit,o di ricercare, in  assoluta libertà, le 
fonti di informazione. ,Fu allora chiesto, dal- 
lo stesso consiglio di amministrazione, di 
alienire il pacchetto azionario e la testata, 
anche per poter sodisfare varie pendenze, fra 
le quali, in primo luogo, la liquidazione del 
persollale. Alla vendita fu dato parere favo- 
revole dal Consiglio di Stato, ma di fatto non 
pervenne alcuna offerta concreta e seria. Per 
definire le pendenze e liquidare i giornalisti 
già in servizio presso l’agenzia, con legge 
3 maggio 1950, n. 247, f u  stanziato un contri- 
buto di 50 milioni, che fu sufficiente per sa- 
nare - attraverso una serie di transazioni - 
un passivo che superava gli 87 milioni. 
L’Azienda; pertanto, non ha oggi passività di 
rilievo, e ha un modesto at.tivo, rappresentato 
da mobili, arredi, macchine e materiale- va- 
rio. Quanto alla testata della Stefani, non può 
certo sostenersi che dopo i noti avvenimenti 
e la ,lunga inattività essa abbia un notevole 
valore commerciale. Soltanto considerazioni 
di opportunità e particolari valutazioni poli- 
tiche hanno consigliato il Governo a proce- 
dere nei sensi innanzi esposti, nei confronti 
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dell’agenzin Skfani. Non si riscontra in tale 
condotta una lesione degli interessi dei con- 
tribuenti. Se mai, è proprio per tener conto 
anche dei loro interessi, che il ,Governo non 
ha. ritenuto finora di ridar vita ad una sua 
;igenzia che ’importerebbe, t,ra l’altro, come 
in altri paesi, una’ spesa di gran lunga supe- 
riore ct quella prevista dalle a h a l i  conven- 
zioni con l’A.N.S.-4. D. 

Il Sottoseg.ietario di Stato alla Pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri: 
TUPINI. 

PIGNATELLI. - Al JPinistro delle poste 
e lelecomwnicaziofii. - (( IPer sapere se è in- 
formato che gli abitanti di San vito - loca- 
lith situata a 8 chilometri da Taranto - non 
fruiscono di nessun servizio postale, per cui 
sono c0strett.i a recarsi in città per la spedi-O 
zione della propria corrispondenza e a pro- 
curarsi collà un recapito fitt,izio per la posta 
in cti~ivo. L’interrogante desidera conoscere 
cfuali provvedimenti si intendono adottare per 
sodisfare le legittime esigenze. postelegrafiche 
degli anzidetti abit.anti di San Vito )). (8204). 

RISPOSTA. - (c In proposito, desidero in- 
nanzi tutto precisare che la contrada di San 
Vito, parte della frazione di Talsano, non è 
priva dei servizi postali ma è attualmente ser- 
vita dal portalettere rurale della seconda zona 
di detta frazione, che ivi si reca nel pome- 
Y iggio, provvedendo invece nelle ore antime- 
ridiane alla distribuzione della corrispon- 
denza nella parte centrale del paese. Posso 
comunque assicurare ‘che si sta esaminando 
la possibilità della istituzione di una ricevi- 
toria postale in contrada Lama che dovrebbe 
servire l’agro di Talsano, comprendente San 
Vito e località Carelli, Battaglia, Capitignano, 
Villaggio Polesano, e che B in fase di avanzato 
studio la completa riorganizzazione dei servi- 
zi postali rurali di recapito in San Vito così 
come nelle borgate di Lama, Palumbo e San 
Donato. E poichB tali borgate risultano prive 
delle cassette di impostazioni, si B interessata 
la Direzione provinciale di Taranto, perché 
provveda alla installazione delle cassette stes- 
se, presi gli opportuni accordi con le locali 
autorità comunali, che, per altro, non hanno 
fatta ancora conoscere il proprio avviso al 
i.ig~iard0 n. 

IZ Mzntstro: SPATARO. 

PJNO. - A l  Mznzstyo del tesoro. - (( Per 
conoscere i motivi per i quali la signorina 
Abbate Giuseppa orfana del militare Anto- 
nino e della fu Scilipoti Rosa, residente nel 

comune di Barcellona Pozzo di Gotto (Mes- 
sina), via ‘Medici, 139,. benché abbia da graii 
tempo inoltrata la relativa domanda corredata 
dei prescritti documenti e sia stata sottoposta 
alla visita medica con giudizio positivo, non 
ha ancqra potuto ottenere la riversihilith del- 
la pensione di guerra già assegnata alla de- 
funta niadre Scilipoti Rosa con libretto iiu- 
mero 1191798, indiretta, vecchia guerra. E se., 
dat.e le coridiziofli di estremo bisogno della ri- 
c,hiedente, del tutto inabile a qualsiasi lavoro 
ed a tot,ale carico della madre, non creda op- 
portuno disporne la sollecit,a definizione ) I .  

RISPOSTA. - (( Con decreto ministeriale del 
14 dicembre 1951, n. 1209682, è stato negato 
iilla signorina Abbate mGiuseppa, orfana del- 
l’ex militare‘ Antonio, trattamento di pensio- 
ne di guerra di riversibilith, perché maggio- 

.renne e non inabile a proficuo lavoro. Infatti 
negli accertamenti sanitari subiti, 1’8 agost,o 
1951 presso la Commissione medica di Mes- 
sina, l’interessata non ‘B stata riconosciuta ina- 
bile in modo assoluto a proficuo lavoro pey 
una invalidi& ascrivibile alla prima catego- 
ria della tabella A annessa alla legge 10 ago- 
sto 1950, n. 648. I1 suddetto prowedimento è 
stato notificato alla parte il 10 febbraio 1952. 
Allo stato .degli atti nessun nuovo provvedi- 
mento può essere adott.ato nei riguardi del- 
1’Abbate )). 

I l  Sottosegretario di Stato: TESSITOHI. 

(87323. 

POLANO. - AZ Mmzslro dei lavori p b -  
bhci.  - (( lPer conoscere i termini precisi del- 
le risposte ai quesiti rivolti dal Ministero dei ~ 

lavori pubblici, al  Ministero della difesa (Ma- 
rina) circa la classificazione del porto di Pa- 
lau (Sassari) in porto-rifugio 1). (8799). 

RISPOSTA. - (( Al quesito rivolto dal Mini- 
stero dei lavori pubblici in ordine alla clas- 
sificazione del porto di Palau (Sassari) in por- 
to-rifugio, il Ministero della difesa (Marina) 
ha fatto osservare che Palau B compreso nel- 
l’ambito delle acque soggette a vincoli mili- 
tari, il che non consente i l  disimpegno della 
funzione di porto-rifugio 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

PRETI. - A l  M i d s t r o  della pubblica 
istruzione. - (( !Per .sapere se non ritenga do- 
veroso apportare a l  decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629 una modifica, per modo che la libera 
docenza sia equiparata al  titolo di vincitore 
di concorso speciale, agli effetti del passag- 
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gio dei professori medi nelle grandi sedi, vi- 
sto che il Consiglio superiore ,della pubblica 
istruzione ha ritenuto che, allo, stato della le- 
gislazione, la libera docenza non valga .come 
titolo )), (già orale 3690). 

RISPOSTA. - (( B stato approvato dal Con- 
siglio dei ministri e sta per essere presenhato 
al Parlamento un disegno di legge in base al 
quale viene stabilita la sospensione, fino a.1 
30 settembre 1955, dell’obbligo del c.oncorso 
speciale per ottenere il trasferimento negli 
istituti di istruzione media d i  Bologna, Fi- 
renze, ,Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma e Torino. Pert.anto la proposta avan- 
zata dall’ono~evole interrogante deve ritener- 
si assoTbit.a dal suddetto disegno di legge, che 
mette sullo stesso piano tutti gli insegnanti 
aspiranti al t,rasferimento ad una sede pri-, 
ma.ria, sia che essi provengano da una sede 
analoga sia che posseggano il titolo di vinci- 
tore d i  concorso speciale. ‘La proposta stessa 
sarà comunque attentamente esaminata q u m -  
do fosse effettivamente ripristinato l’obbligo 
dei c,oiicorsi speciali per l’assegnazi0,ne d4 
professori nelle grandi sedi D. 

11 Ministro: SEGNI. 

PRETI. -- =il Ministro delle poste e delle 
trlecom~inzcnuoni. - (t Pe r  sapere se, tenen- 
do conto che il regio decreto-legge 30 dicem- 
bre 1923, n. 2960 sullo stato giuridico degli 
impiegati civili dello Stato, con gli arti- 
coli 28-31 fissava pryedimenti per le pro- 
mozioni di  grado poco approvabili, in quanto 
le qualifiche dipendevano esclusivamente da 
giudizi soggettivissimi di superiori, non ri- 
tiene che ora. la situazione sia peggiorata, in 
quanto si sono verificate delle promozioni 
per cause eccezionali per la applicazione 
della legge sugli allargamenti. dei quadri 
20 ottobre 1951, n. 1175, di guisa che 
impiegati con molti anni di servizio sono sta- 
ti lasciati indietro nei ruoli, pur essendo en- 
trati nell’ Amministrazione a seguito di pub- 
blico concorso, mentre sono stati promossi gli 
ultimi arrivati; e ciò perché i l  Consiglio di 
amministrazione delle poste, avendo la fa- 
coltà di scegliere il procedimento dei varf ar- 
ticoli summenzionati, ha seguito un procedi- 
mento i cstrittivo, non considerando il secon- 
do  comma dell’articolo 31 ed escludendo con- 
seguentemente coloro che nei primi due anni 
dell’ultimo quinquennio 1946-50 avevano ot- 
tenuto la qualifica di ” buono ”. Per sapere, 
altresì, se si renda conto che è stata commessa 
con ciò una grave ingiustizia, perché per il 
personale che si trovava in ruolo prima del 

1950, e precisamente per gli ex ausiliari, e x  
combattenti, mutilati, ex partigiani si è te- 
nuto conto di un quinquennio, mentre per gli. 
ultimi arrivati, promossi in ruolo nel 1950,, 
si è tenuto conto di un solo anno di qualifica, 
pur essendo già stati questi molto awantag- 
giati nella promozione in ruolo senza esami e 
fuori della legge generale sui ruoli transitori 
(5 giugno 1951, n. 376), perché sistemati con 
il decreto-legge 13 aprile 1948, n. 592; per sa- 
pere, infine, se non ritenga doveroso porre- 
riparo a questa ingiustizia )]. (8505). 

RISPOSTA. - (( In proposito, occorre in-- 
nanzi tutto premettere che nella Amministra- 
z’ione delle poste e delle telecomunicazioni, 
ai sensi dell’articolo 11 del legio decreto6 
15 agosto 1926, n. 1733, le promozioni fino ala 
grado X del gruppo C vengono conferite con 
scrutinio per anzianità congiunta al merito,. 
seguendo cioè l’ordine di anzianità nel grado, 
agli impiegati che nel quinquennio anteriore. 
allo sputinio stesso abbiano conseguito le 
qualifiche di ” ottimo ” o ” distinto ”, o che 
abbiano riportato una o non più d i  una 
qualifica di buono nei primi due anni del 
quinquennio. B prevista la facoltà di con-- 
‘ferire le promozioni a coloro che abbiano“ 
ottenute- qualifiche non inferiori a quella. 
di buono nei primi due anni del quin- 
quennio (articolo 28 e 31’ del regio decreto- 
legge 30 dicembre 1923, n. 2960). CiÒ posto, 
deve farsi presente che agli scrutini, tenutisi- 
recentemente per il conferimento delle pro-- 
mozioni ai gradi XII, XI e X-C, hanno parte- 
cipato sia gli impiegati ex ausiliari delle Po- 
ste e telecomunicazioni, inquadrati in ruolo- , 
con effetto dal 1” luglio 1945, sia gli impie- 
gati non di ruolo posteriormente sistemati a .  
norma del decre‘to-legge 13 aprile 1948, n. 592; 
a decorrere dal 1” marzo 1950. In ldetta sede di; 
scrutinio, tanto la Commissione del personale 
quanto il Consiglio di amministrazione ne 
stabilirono (ed i rappresentanti sindacali non 
ebbero a. sollevare eccezioni al riguardo) di ’ 
escludere dalla promozione coloro che nei- 
primi due anni d’e1 quinquennio avevano ri- 
portato due qualifiche di ” buono ”. Tale cir- 
costanza, ovviamente non poteva riguardare. 
il personale di recente sistemazione in quanto, 
mentre per gli impiegati inquadrati in ruolo 
dal 1” luglio 1945 la valutazione è stata 
-- come pi-scritto - effettuata sulle qualifi-- ( 

che dell’intero quinquennio (1946-50), per 
detto personale, di recente sistemazione, tale 
valutazione si è dovuta necessariamente limi-- 
tare alla sola qualifica del 1950, e ciò per i1 
fatto che - come è noto - le qualifiche ri-- 
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portate nella posizione di ” non di  ruolo ” 
hanno carattere meramente informativo e non 
possono quindi produrre effetti giuridici nei 
riguardi della carriera relativa alla eventuale 
.successiva nomina in ruolo. 

(C Tutt,avia, non sembra *possa dirsi che 
l’operato dell’Amministrazione non sia. stato 
informato a criteri di  giustizia, per . i l  fatto 
.che impiegati in possesso di  una maggior; 
.anzianità di ruolo sarebbero stati sorpassati 
.da quelli sistemati di recente in applicazione 
del citat.0 decreto-legge 13 aprile 1948, nu- 
mero 592. Infatti, è vero che gli ex impiegati 
ausiliari, inquadrati dal 10 11.1glib 1945, con- 
iano una anzianith di ruolo maggiore di quel- 
la degli ex diurnidi ed avventizi sisteniati dal 
10 marzo 1950, ma non è men vero che i pri- 
mi, in sede di inquadramenbo, beneficiarono 
.di una particolare forma di ricostruzione di 
carriera, in quanto ottennero la nomina di- 
yettamente ai gradi XI, XII, XIH, a seconda 
che contassero rispettivamente 14, 4 o meno 
.di 4 anni di servizio di ausiliario. Tale bene- 
ficio noi; è stato invece concesso agli lmpie- 
j a t i  non di ruolo sistemati dal .Io marzo 195G 
i quali, eccezione fatta per gli ex combattenti 
(nominati i n  virtù di legge al  grado XII), sono 
.stati tutti inquadrati’ al  grado XIII. Né  va tra- 
scurato che in tale grado sono stati inqua- 
.drati anche numerosissimi ex avvent.izi che 
-contavano una anzianità di servizio non di 
.ruolo ( i5  o più anni) tale che, ove’il loro in- 
.quadramento fosse avvenuto con criteri ana- 
loghi a quelli adottati per il personale ausi- 
liario, sarebbero stati senza altro collocati nel 
“grado’X1. .Da quanto sopra, discende che lo 
.scavalcamento lamentato, verificatosi per al- 

* tro solo per promozioni a gradi inferiori al 
X, è avvenuto a vantaggio di ex’ impiegati 
non di ruolo aventi in realta una anzianità di 
servizio non inferiore a quella posseduta da- 
,gli ex ausiliari esclusi dalla promozione per 
.effetto della qualifica di ” buono ” riportat,a 
nei primi due anni del quinquennio 1946-50. 
 posso, comunque, precisare che gli impiega ti 
più anziani di mo lo  - esclusi dalla promo- 
zione per il suddetto motivo - sono solo 40 
su un totale di 1875 scrutinati per il grado S ,  
53 su un  totale di 2775 scrutinati per il gra- 
.do XI e 5 . s ~  un totale di 4380 scrutinat-i per 
il grado XII, e che, per quant.0 riguarda la 
promozione al grado X, lo scavalcamento la- 

’ > :meritato non si è verifica30 poiché nessuno dei 
nuovi inquadrati è stato promosso a tale gra- 
.do. E poiché l’operato dell’Amministrazione 
è stato consono alle norme che disciplinano 
:la mateiia, la questione non sembra suscetti- 
.bile di riesame, tenuto anche cnnto del fatto 

che le promozioni sono di ragione pubblica 
e che nei confronti degli interessati sono stati 
gi8 emessi i relativi decreti ministeriali >>. 

I l  Ministro: SPATARO. 

PRETI. - Al  ìVfinasero della pubblica 
istruzi0n.e. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali i l  prefetto di Forlì ha annullato la deli- 
berazione del Consiglio comunale di Rimini 
per la nomina del bibliotecario, in relazione 
all’operato della commissione N. (8679). 

RISPOSTA. - (c Dopo il collocamento a ri- 
poso d,el bibliotecario, dottor Luschesi, l’Ani- 
ministrazione comunale di Rimini ha prov- 
veduto, a norma del regolament,o della Ci- 
vica biblioteca, ad indire il concorso per la 
nomina a direttore di quell’istitubo da esso 
dipendente. L a  commissione giudicatric.e di 
detto concorso, una volta ultimaki i lavori, ha 
presentato all’Amministrazione del comune il 
verbale dei lavori stessi e la graduat,oria di 
merito dei candidati al posto di cui trattasi. 
Poiché dal citato verbale non risultavano qva- 
li fossero stati i criteri seguiti dalla commis- 
sione per la valutazione dei tikoli dei concor- 
renti, il Consiglio comunale di Rimini, con 
delibmerazione del 21 aprile 1952, n. 6439, .det- 
te incarico al sindaco di coIivocare nuova- 
mente la commissione giudicatrice, perché si 
pronunciasse circa i criteri seguiti per la va- 
lutazione. dei titoli o quanto meno dichiarasse 
la oinessn fissazione dei criteri ‘stessi. O que- 
sta la deliberazione annullata dal prefetto di 
Forlì cui si riferisce l’onorevole int,errogante. 
E poiché tale deliberazione traeva origine dal 
verbale delia commissione giudicatrice, i l  
pr.efetto di  Forlì, esaminaio tal2 verbale, lo 
ha del pari annullafo per illegit,timità per i 
seguenti motivi : 
’ lo )  il sindaco - president.e della com- 

missione giu.dicatrice - non ha partecipato a 
tutte le riunioni; 

20) alcuni candidati sono stali esclusi dal 
concorso per irregolarità dalla documenta- 
zione, ma non risultano specificati i mot.ivi 
di invalidità dei documenti stessi; 

30) non risultano formulati i criteri di 
massima per la valutazione dei titoli presen- 
tati dai concorrenti; 

40) non risulta per yuaii specificati mo- 
t.ivi i titoli prodotti da alcuni candidati sono 
stati considerati insufficienti per l’ammissione 
alla graduatoria. 

(c Questo Ministero, a seguilo dell’avve- 
nuto annullamento della deliberazione di c,ui 
sopra e del verbale della commisione, ha in- 
vitato il soprintendente bibliogj-afico di Bo- 
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logna - cui compete per legge ld sorveglianza 
e la tutela delle biblioteche pubbliche non 
governative - a prendere i necessari contatti 
con la prefettura di Forli e con :’Amministra- 
zione comunale di Rimini perché sia risolto 
nel modo più sollecito e sodisfacente il pro- 
blema della direzione della biblioteca ” Gam- 
balunga “. Assicuro l’onorevole interrogante 
che questo Ministero, cui stanno a cuore le 
sorti del glorioso istitutq,, segue con la mas- 
sima attenzione gli sviluppi della si tua- 
zione )). 

il Mi?listio: SEGNI. 

ROSELLI. - a ~ i  ~ i n i s i T o  dei trissporti. - 
(( Por conoscere se, dopo l’ottima azione mi- 
nisteriale riguardante il Garda, non sia pros- 
sima la sistemazione della navigazione 3111 
lago d’Iseo )>. (8676). 

RISPOSTA. - (C I;& situazione del servizio di 
navigazione sul lago di Gatda è diverss da 
quella esistente sul lago d’lseo. Sul Ga.rda, 
infatti, scaduta la concessione d ~ l  servizio al- 
1’indust8ria ,privata, , gli impianti ed i natanti 
ddibiti al servizio stesso sono rirnasti di pro- 
prietlà dello Stato, il quale, perhnto, ha po- 
tuto provvedere in pendenza deIl emanazione 
del proposto disegno di legge chi prevede par- 
ticolari benefici per la sistemazlone dei ser- 
vizi di navigazio’ne lacuale;, mediante gestio- 
ne , governativa .diretta alla prosecuzione. del 
servizio e all’attuazione di quelle modifiche 
e nuove costruzioni di natanti che hanno poq- 
tato ad un radicale .miglioramento del servi- 
zio stesso. \Per il lago d’Iseo, invece, l’im- 
presa Sebina di navigazione B tuttora titolare 
di una concessione prowisoria del sepvizio di 
navigazione, alla cui scad.enza (gennaio 1953) 
i natanti resteranno di  proprietà dell’impresa. 
Per una definitiva concessione e sistemazione 
di tale servizio, prop0st.e sono state presen- 
tdte dalla Sebina medesima e da altre ditte. 
.Sulle domande stesse, terminata in: questi 
giorni la necessaria istruttoria, . viene pro- 
mosso l’esame e parere del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici che, ai sensi dell’ar- 
ticolo 101 ‘del regolamento della navigazione 
interna approvato con decreto presidenziale 
28 giugno 1949, n. 631, deve pronunciarsi sul- 
le domande di concessione definitiva dei ser- 
viziu di navigazione interna. IE per altro da 
avvertire che ove la sistemazione degli im- 
pianti e dei natanti dovesse importare la ne- 
cessith di accordare una sovvenzione gover- 
nativa per l’assentimento della concessione 
occorrerebbe apposito provvedimento di legge 
essendo tuttora all’esame del Parlamento il 

suaccennato proposto. disegno di  legge che 
prevede per la sistemazione dei’ servizi la- 
cuali apposite provvidenze. Assicuro, comun- 
que, 1:onorevole interrogante che questo Mi- 
nistero segue la questione con la massima at- 
tenzione, ai fini di un sollecito raggiungi- 
mentoa della migliore sistemazione del ser- 
vizio D. 

I l  Ministro: MALVESTITI.. 

SAIJA. - AZ Mznzstro delle finanze. -* 

(( Per conoscere i motivi della ritardata attua- 
zione dell’articolo 3 della legge 4 marzo 1952, 
n. 110, con il quale viene data facoltà al Mi- 
nistro delle finanze di concordare particolari 
forme di riscossione dell’imposta generale 
sull’entrata sul legname da opera. Per sape- 
re, inoltre, se è vero che il sopraddetto ritardo 
sia dovuto all’intendimento del Ministero del- 
le finanze di includere in tale accordo anche 
i l  legname destinato alle cartiere e, nelecaso$ 
affermativo, se non ritiene opportuno esclu- 
dere questo settore sia perché non aderente 
alla lettera e allo spirito del sopracitato arti- 
colo 3, sia perché non avente riscontro con 
accordi similari passati che contemplavano il 
solo legname da opera D. (8641). 

RISPOSTA. - (( L’attuazione della norma 
contenuta nell’articolo 3 della legge 4 marzo. 
1952, n. 110, richiede un esame analitico del 
settore economico relativo alla produzione ed 
i11 commercio del legname resinoso da opera, 
nei suoi varl aspetti, al fine di poter ricer- 
care l’incidenza fiscale d’imposta generale 
sull’entrata che grava attualmente il settore 
stesso e stabilire, poi, con criteri razionali ed 
equi, l’aliquota condensata una volta tanto.. 
Non si pub certamente disconoscere la com- 
plessività dell’organizzazione produttiva A 
commerciale che investe il iegname resinoso- 
da opera; organizzazione che partendo dal ta- 
glio della pianta, attraverso fasi successive di 
lavorazione ed attraverso multiformi passag- 
gi, alcuni commerciali, altri,* diciamo così, 
interni, attesoché hanno luogo nell’ambi Lo. 
della stessa azienda acquirente del taglio del 
bosco, consentono la produzione di manufatti 
(travi, tavolame, ecc.) che formano successi- 
vamente oggetto del commercio propriamente 
detto. Alla complessivita dell’organizzazibne 
di produzione e di commercio, fa altresì ri-- 
scontro la diversa destinazione del legname 
ricavato dal taglio del bosco; destinazione che- 
risponde al diretto impiego nell’industria mi- 
neraria (puntelli da miniera) ed in quella del- 
la produzione della pasta di legno chimica’e- 
meccanica. Tale situazione, lungi dal costi- 

o 
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.tuire un insormontabile ostacolo alla even- 
tuale realizzazione dello specia1.e regime d’im- 
.posizione una volta tanto, giustifica piena- 
mente l’opportunità di bene chiarire la situa- 
zione per ricercare una soluzione unitaria che 
.consenta l’applicazione del tributo in modo 
:razionale evitando il più possibile aspetti di 
aspra Bperequazione tra i vari settori produt- 
tivi interessati. Per quanto concerne -il legna- 
.me resinoso da opera destinato alla produ- 
zione della pasta di legno chimica e mecca- 
.nica, indipendentemente da quelle ’che ‘po- 
tranno essere ’ le definitive det.erminazioni da 
:adottarsi, deve osservarsi che la questione si, 
presenta sotto due diversi aspetti: a) la car- 
tiera acquista direttamente il taglio del bo- 
sco per cui, evidentemente, devesi avere ri- 
guardo non solo alla destinazione di parte del 
ricavato alla produzione della past,a di legno, 
ma anche a quella parte di massa legnosa che, 
-in tr,onchi, allo stato grezzo o lavorat.i, ven- 
gano dalla stessa messi in commercio, per cui 
.uìi regime preferenziale qualsiasi non avreb- 
be possibilità di sussistere nel quadro di u n ’  
.regime unitario una volta tanto; b )  la cartie- 
ra acquista dal proprietario del bosco che ha 
provveduto direttamente all’abbattiment-o del- 
le piante o dal concessionario (non proprie- 
t,ario) .del taglio del bosco, i soli cimali ad 
-essa occorrenti, ed allora si è già nel ciclo 
.commerciale di circolazione del prodotto, per 
.cui non è più possibile fare discriminazione 
di impegno specifico. E ben vero che negli 
.accordi stipulati per il 1941 ed anni succes- 
sivi con le allora vigenbi associazioni sinda: 
cali l’xcquisto del legname destinato alla pro- 
,duzione della pasta di legno trovava una-sua 
speciale disciplina agevolat.iva, ma tale disci- 
plina va posta in relazione alla situazione ‘con- 
-tingente del momento che imponeva la .diret- 
ta assegnazione delle piante ad ogni. singola 
-industria e quin& anch,e all’indust,ria carta- 
ria ai fini di garantire per quest’ultima una 
sufficiente produzione della carta; situazione 
a r a  superata, per cui, dovendosi dare vita ad 
uri nuovo regime d’imposizione una volta tan- 
-io, devesi necessariament,e tenere conto dello 
:stato reale delle cose al quale si è prima suc- 
cintamente accennato, realizzando una ali- 
.quota condensata che abbracci tut.to i l  movi- 
.mento di produzione del legname da opera ed 
il relativo commercio senza esclusioni di sor- 
ta che, difficilmente controllabili; potrebbero 
.castituire un ‘aspett.0 ~negat,ivo, sul piano delle 
evasioni, del regime st.esso. A tale fine 1’Am- 
-ministrazione ha d a .  tempo, predispostp” op- 
 port tu ne indagini presso le principali aziende 
-interessate nonché presso produttori e .  com:: 

mercianti di legname ’ i-esiii.oso da opera al 
precipuo fine di identificare il ciclo commer- 
ciale completo dei vari prodot’ti ricavati dal 
taglio di boschi; indagini che si ha motivo di 
ritenere prossime a conclusione per cui sarà 
poi possibile passare alla definitiva fornluia- 
zione del provvedimenbo ministeriale con la 
duvut.a sollecitudine 1). 

I l  iMinisero: VANONI.  

SALVATORE. - .4a ikIan.ist7i dei  lauo7.i 
pubblici e dei .trasporti. - l( Per conoscere i 
motivi per i quali non si ,è ancora provveduto 
allo sgombero dell’ingente quantitativo di 
materiale-. di riporto abbandoiiato lungo l’al- 
veo del torrente Zaera in prossimità al vil- 
laggio Camaro del comune di  Messina. L’in- 
terrogante fa rilevare che detto materiale di ,  
riporto è stato accumulato per l’esecuzione 
dei lavori .di elettrificazione della linea feho- 
Viaria e l’adatt>amento ad essi della galleria 
” Peloritana ” e che il mancato sgombero co- 
stituisce per il villaggio Camaro un grave pe- 
ricolo di invgsione delle acque nella fac.ile 
ipotesi di improvvise e purtroppo periodiche 
piene del torrente suddetto )). (8760). 

RISPOSTA. - (( La quest,ione relativa ai de- 
positi abusivi di materiali di riporto, da par- 
te di numerose ditte che eseguono lavori per 
conto di privati .e& enti pubblici, nell’alveo 
del torrente Zaera, in prossimit,à del villag- 
gio Camaro è stata recentement.e oggett,o ai  
esame da -,parte dell’Amministrazione ferro- 
viaria, pur non essendovi, essa, direttanient,e 
interessata. Infatti le ditte che lavorano per. 
essa e che h a p o  effet,tuato gli scarichi nel 
torrente, sono libere, a’ termini contrattuali, 
di ricercare le aree ritenute più opportune 
per lo scarico dei materiali di rifiuto. L’Am- 
ministrazione ferroviaria, ciò non ostante, ha 
invitato tali ditte ad ast’enersi dal continuare 
a depositare materiali nell’alveo del torrente, 
senza la preventiva autorizzazione .dell’ufficio 
del ;Genio civile di Messina ed ha interessato 
della questione detto ufficio per i provvedi- 
menti del caso. n. 

I l  !pIini.strO: MALVESTITI. 

. j  

’ 

SAMlMARTINO. - AL  illziiastro dei lavon 
pubblzcz. - (( lPer conoscere le proprie deter- 
minazioni relativamente alla più volte iqvo- 
cata costruzione della strada che uniscg per 
via breve il comune di Caroviili al comune 
di San Pietro Avellana nel Molise, arteria’ 
che, oltre tutto, svolgendosi in zona parallela 
alla ferrovia Sulmona-Cairano; sottrarrebbe 
finalmente molti centri abitati di montagna 
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.*dall’incubo dell’isolamento invernale, cui in. 
vece, ?ella situazione attuale, sono soggetti D, 

RISPOSTA. - (( Nessun prowedimento è sta- 
to possibile adottare per congiungere in via 

: breve il comune di Carovilli allo scalo ferro- 
viario di San Pietro Avellana. Ciò perché la 
strada stessa non è classificata fra le strade 
provinciali di serie di cui alle leggi 30 mag- 

. gio 1875, n. 2521 e 23 luglio 1881,’n. 333, né 
fra le strade comunali da costruire’ c”on i be- 
benefici di cui al  decreto-legge luogolenen- 
ziale 30 giugno 1918, n. 1019, e pertanto non 

. può essere c0struit.a a cura diretta dello Stato. 
Detta strada, con deliberati del 7 aprile 1927 
e 18 marzo 1929 dell’ilmministrazione provin- 
ciale di #Campobasso, venne riconosciuta ne- 
cessaria per il completamento della viabilità 
provinciale, ma è ancora da esplet,are per essa 
la procedura -per  ia dichiarazione di provin- 
cialità. La strada stessa della lunghezza di 

-chilometri 13 è stata segnalata tra quelle da 
includere nel programma delle opere da  ese- 
guirsi con i fondi della Cassa per il Mezzo- 
giorno i. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAW~NGI.  

SAMMARTINO. - Al Ministro dei lavori 
-pubbl ic i  e all’ALto Commissario per l’igiene e 
-la sandtù pubblica. - (( Per sapere se non 
sono a conoscenza che nel> comune di Roc- 
chett,a al Volturno (Canipobasso) la popola- 
zione è costretta a bere acqua non potabile, 
e che finora si è invano invocato che venis- 
sero disposti almeno dei filtri indispensabili 

. all’igiene ed alla salut,e di quelle laboriose 
popolazioni )). (8419). 

RISPOSTA. - (( $Per provvedere ai lavori re- 
lativi all’approvvigionamento idrico del co- 

: mune di Rocchetta a l  Volturno, sarà esami- 
nata la possibilità di  includere.ne1 pro; Oram- 

I ma delle opere da eseguire nel’ corrente eser- 
cizi.0 finanziario unil. previsione di spesa di 
lire 300 mila )). . 

I l  Sottosegretario d i  Stato per i lavori 

(4290). 

- .  c .  

pubblici: CAMANGI. 

SCHIKATTI. - Al 1Mz~mtro  dez lauorz 
pubbhcz. - (( IPer sapere quali ulteriori dif- 
ficoltà si frappongono al ptlrfezionamento del- 
l’annosa pratica relativa alla concessione dei 

-benefici della legge 3 agosto 1949, n. 589, in 
favore dell’Amministrazione provinciale di 
Udine per le varianti stradali di San Tomaso 
e San Dmiele, lungo la strada provinciale bi- 

-vi0 Coseat bivio Taboga )). (8451). 

RISPOSTA. - I( Per il perfezionamento del- 
la pratica, di concessione I del contributo a’ 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, in fa- 
vore dell’Amministrazione provinciale di 
Udine, ai fini della esecuzione dei lavori di 
varianti stradali di San Tomaso e San Danie- 
le lungo la strada provinciale bivio Coseat- 
bivio Taboga, è in corso di firma da parte del 
Ministro del tesoro il decreto interministe- 
riale di approvazione del progetto relativo. 
Non appena esso sarà firmato, sarà dato su- 
bito corsd agli ulteriori adempimenti )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

TERRANOVA CORRADO. - AL WinLstrO 
clez Iavorz pubblzcz. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per cui i lavori relativi alla costruzione 
dell’acquedotto di Sortino (Siracusa) si sono 
prolungatiper oltre tre anni e mezzo, men- 
tre sarebbe stato sufficiente un tempo molto 
minore, per -completarli ed ora sono virtual- 
mente sospesi e se non ritenga opportuno pro- 
muovere una severa inchiesta, diretta non 
solo ad accertare le eventuali deficienze circa 
l’esecuzione dei predetti lavori, ma anche per 
assodare le ragioni per le quali non si è pro- 
ceduto ctlla costruzione delle opere atte ad evi- 
tare l’inquinamento delle acque sorgive. Cib 
perché la laboriosa nopolazione di Sortino, 
che da moltissimi anni è privata del prezioso 
elemento, possa finalmente senza tema di pe- 
ricoli, bcneficiare dell’auspicato acquedotto, 
che è costato fino ad oggi allo Stato oltre 130 
milioni )). (4664). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l’acquedotto di Sortino (Siracusa) sono stati 
iniziati fin dall’ottobre 1947, in  base ad appo- 
sito progetto generale a suo iempo approvato 
e sono in corso di attuazione per gradi, in 
base alle wmme all’uopo programmate an- 
nualmente. Fino ail oggi sono stati cseguiti 
5 lotti di opere per un importo di lire 96 mi- 
lioni e 893.732,62; è ancora in corso di esecu- 
zione, per il completamento dell’opera un se- 
sto ed ultimo lotto di lire 21.345.000 anch’esso 
finanziato coi fondi dell’articolo 38 dello sta- 
tu  to regionale. Questi ultimi lavori saranno 
ultimati entro il prossimo mese di agosto. 

(( In definitiva, del nuovo acquedotto, ri- 
sultano eseguile : 

a) le opere di presa delle sorgenti deno- 
minate I ’  Grottavide ” costituite da n. 3 POI-  
le, di cui due adiacenti di maggiore portata 
con manifestazione di provenienza da due di- 
stinte direzioni e la terza a valle poco distante 
dalle altle con prov‘enienza della stessa dire- 
zione della seconda polln; 
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b) la condotta di adduzione, in tubi di 
cemento-amianto del diametro intepo di 225 
millimetri che dal bottino di presa e di  riu- 
nione delle sorgenti, raggiunge il serbatoio, 
previsto in galleria in prosieguo di un tratto 
di condotta ricadente pure in galleria per un 
percorso di oltre metri-lineayi 800. Intanto, 
data la larllentata penuria di acqua ed in at- 
tesa della esecuzione dei lavori di completa- 
mento del detto acquedotto, nonché ai fini di 
eliminare l’onere che deve sopportare il co- 
mune di Sortino in seguito al costoso solleva- 
mento della piccola sorgiva della portata di 
appena litri 1,500 al minuto secondo, da cui 
è ora alimentato, venne stabilito da parte del- 
le autorità locali, di utilizzare .subito le nuo- 
ve acque con l’immissione di esse nell’attuale 
rete interna di distribuzione. A tal fine venne 
costruito un tratto di condotta provvisoria col- 
legante direttamente la condoth di arrivo del- 
le acque al serbatoio con la l*ete interna pre- 
detta e si doveva procedere all’inaugurazione 
dell’opera con speciale manifestazione e con 
l’intervento anche di personalità politiche. 
Senonche, a seguito delle pioggie invernali 
verificatesi nella zona, il medico provinciale 
di Siracusa, avendo constatato che esse acque 
venivano fortemente intorbidate e quindi rese 
non potabili, inibì la relativa utilizzazione 
provocando, oltre il grave disinganno degli 
abitanti di Sortino, anche un certo allarme 
nelle autori& tutorie. Fatti i necessari accer- 
tamenti è risultato che effettivamente in pe- 
riodo di pioggia la seconda e terza polla delle 
sorgenti vengono facilmente intorbidate. E: 
stato, infatti, constatato : 

10) che a monte delle sorgenti in  parola 
esiste un burrone nel quale scorrono, oltre 
alle acque meteoriche, anche le acque prove- 
nienti da un’altra piccola sorgiva della por- 
tata di circa litri 1,70 al minuto secondo, po- 
sta a quota più alta, denominata ’’ Ceusa ’’, 
che quanto prima sarà anch’essa captata per 
essere utilizzata a servizio dell’acquedotto di 
Pedagaggi, frazione del comune di Car- 
limtini; 

20) che dette acque, a causa di meandri 
c fessure rocciose esistenti nell’alveo di detto 
torrente, scompaiono, senza alcuna ulteriore 
ricomparsa, a valle di esso, mentre è stato in- 
vece accertato, da parte del Genio civile di 
Siracusa, a mezzo di materi&+oloranti, che le 
medesime vengono ad alimentare la seconda e 
terza polla delle “sorgenti ” Grottavide ” sud- 
dette con i conseguenti facili intorbidimenti a 
causa delle infiltrazioni delle acque dalle fes- 
sure rocciose predette. 

(( Da ciò la necessità im.pe1lente di tampo- 
nare subito le fessure impermeabilizzando,. 
per quanto possibile, dei tratti di alveo di 
detto torrente. A tal fine è stata redatta una 
perizia di 11 milioni per l’impianto alle sor- 
genti ” Gfottavide ” di una batteria di  sei-fil- . 
tri rapidi. I relativi lavori, finanziati coi fondi 
del programma regionale di cui sopra, si tro- 
vano nella seguente situazione : 

a) l’impianto della batteria di filtri è sta- 
to già ul,timato; 

6 )  le opere di  completaniento del serba- 
toio. sono in corso di esecuzione a mezzo del- 
l’impresa Cacciaguerra Angelo. 

(( Attualmente il comune di Sortino è ali- 
mentato idriczmente mediantc la condotta in 
presa diretta con l’interposizione dell’im- - 
pianto dei filtri rapidi. 

(( L’acqu,a viene immessil iìel vecchio ser-.- 
batoio esistente; dal quale viene distribuita 
agli utenti a mezzo della rete esistente. 

(( Pertanto, allo stato att,ual? delle cose, 
prima di utilizzare anche in linea provviso- 
ria, le acque del nuovo acqnedotto, non ri- 
mane che attendere l’esito della potabilità del- 
le acque stesse dopo la esecuzione dei lavori 
di jmpermeabilizzazione anzidetta previste- 
nel sesto lotto di cuP è sopra, ,cenno. Si ritiene ’ 

opportuno, per altro, precissre che l’acque- 
dotto che funziona a gravit,à convoglia una 
portata massima d’.acqua di 12 litri al mi- 
nuto secondo. Esso consta inoltre di ope.re di 
presa alquanto superficiali con limiti di ca- 
rico appena sufficienti .ad 3:imentare l’abi- 
tato. D’altra parte, un qualsiasi ulteriore ap- 
profondimento delle opere d i  presa. non sa- .  
rebbe possibile, perché data la natura della 
roccia fraiturata dove scaturiscono le polle, 
qualsiasi modifica che venisse apportata al- - 

l’attuale consistenza delle opere potrebbe pro- 
durre una deviazione della direzione delIe : 
sorgenti con la evenhale scomparsa delle pol- - 
le stesse e con la conseguente inutilità del- - 

1’acquedott.o già costruito. D,a quanto esposto 
appare evidente che i ritardi sono stati deter- . 
minati dalla speciale contingenza delle cose 
e dalla opportuni& di controlli sanitari, per-- 
ciò non si ha motivo di sollevgre alcuna ecce- - 

zione al riguardo. Comunque gli uffici di que- 
sto Ministero non mancheranno, di adoperarsi 
ne1 migliore dei modi per dare la possibilità 
alla popolazione di Sortino di realizzare a l ’  
più presto ’l’opera per utilizzare l’acqua, sen- - 
za che la popolazione debbt correre peFicoli. 
di ordine igienico-sanitario e per ottenere dal- - 
le sorgenti lo sfruttamento più completo e più . 
razionale 11. 

Il Sottosegretario da Stato: CAMANGI. - 
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TOSI, ALESSANDRINI E MORELLI. - 
Al Ministro dei trasporti. - ( (Per  sapere se 
intende includere nel programma delle opere 

-di  immediata o prossima realizzazione, e per 
le quali si crede sia altresì in corso un pro- 

- gramma di finanziamento straordinario, -la 
costruzione degli impianti e dell’edificio del- 
1 3  *nuova stazione ferroviaria di (Gallarate 
(Varese). L’importanza di tale nodo, centro 
di smistamento per Varese, per Luino, e, at- 

. traverso-Domodossola e il valico del Sempio- 
ne, per la Svizzera e la Francia, impone la 
rinnovazione della attuale stazione ormai 

a insufficiente, oltre che inadatta per vetustà, 
alle esigenze del traffico nazionale e di  un 
servizio internazionale di passeggeri e di 

-merci. L’amministrazione ferroviaria, del re- 
sto, era così coryinta della necessità di riam- 
modernamento che già fin da alcuni anni fa 
stipulò in proposito una regolare convenzione 
con il coniunc di Gallarate, si che non resta 
che dare esecuzionc ai lavori, i quali sono 
assolutamente improrogabili )). (8761). 

RISPOSTA. - (( Per fronteggiare l’intenso 
traffico viaggiatori locale della stazione di 
Gallarate, nel piano regolatore della stazione 
stessa è stata prevista la costruzione di un 

. nuovo fabbricato spostato verso Milano di 
circa cento metri rispetto alilattuale. Per al- 
tro, poiché il movimento dei viaggiatori si 

. esplica in modo più intenso in corrispondenza 

.del secondo e terzo marciapede, in relazione 
ai treni di Varese e a quelli di Luino, data la 
deficienza di fondi, si è ritenuto indispensa- 

: bile dare la priorità alla costruzione di un 
sottopassaggio e di pensiline per il servizio 

~ di detti marciapiedi. Tale lavoro è stato corri- 
preso nel programma generale di finanzia- 
ment.0 di 160 miliardi di lire da accordare 

.-dal tesoro e verrà effettuato non appena i 
fondi stessi saranno dati  concessi. La costru- 
zione del nuovo fabbricato viaggiatori, richie- 

. derebbe, ai prezzi di oggi, una spesa di circa 
lire 260 milioni e tenuto conto della priorità 
ed urgenza di altri lavori e sistemazione di 
inpia.nt.i della rete assolut,ament,e indifferi- 
bile, esendo collegati con la sicurezza e la 
regolarità dell’esercizio non è dato stabilire, 
-:-al momento attuale, quando detto onere potrà 
;-essere affrontato )). 

Il Ministro: MALVESTITI. 

ZACCAGNINI. - AZZ’AZlo Commissario 
per I’igiene’e la sanitd pubblica. - CC Per sa- 
pere se non ritiene necessario intervenire con 
la massima urgenza perche in ottemperanza 
all’articolo 227 del testo unico delle leggi sa- 
nit.arie sia impedita’ la immissione da parte 
di opifici industriali dei liquidi di rifiuto nel 
fiume Ronco senza che siano stati previa- 
mente sottoposti a procedimenti depurativi 
atti a impedire l’inquinamento delle acque 
del fiume e le conseguenti gravissime e con- 
t,inue nauseanti esalazioni . che rendono irre- 
spirabile, specie nella stagione estiva, l’atmo- 
sfera delle località del fiume attraversate, o 
ad esso adiacenti come la intera cittA di Ra- 
venna D. (8701). 

RISPOSTA. - (( Nel mese di ottobre del 1950 
fu effettuato un sopraluogo da un ispettore 
generale medico e da  un funzionario del- 
l’Istituto superiore di sanith, in provincia di 
Forlì, al fine di studiare la possibilith di eli- 
minare quegli inconvenienti igienici determi- 
nati dalla immissione dei liquami di rifiuto 
degli opifici industriali nel fiume Ronco. Da 
tale sopraluogo, emerse la necessità di  adot- 
tare alcuni prowedimenti che questo Alto 
Commissariato si premurb di comunicare al  
prefetto di Forlì per la loro attuazione. Suc- 
cessivamente, la predetta prefettura assicurb 
questo Alto Commissariato che erano state 
concordate le modalith fra l’amministrazione 
di Forlì e la società S.A.0.M.-S.I.D.A.C. per 
la costruzione di un fognolo in grés ceramico 
per lo scarico dei liquami dello stabilimento. 
Veniva altresì comunicato che per quanto si 
riferiva alle emanazioni gassose la societh 
stava eseguendo un impianto atto ad elimi- 
nare gran parte dei vapori gassosi che inqui- 
nano l’aria della zona attigua allo stabili- 
mento stesso. I1 problema generale, comun- 
èue, che è di notevole mole, dovrà essere af- 
frontato nel suo complesso e questo Alto 
Commissariato continuerà ad interessare le 
locali autorità affinché tutte le ditte interes- 
sate preparino un progetto collettivo, tecnico 
al fine di risolvere in forma radicale il pro- 
blema igienico della zona )). 

L’AZto Commissario: MIGLIORI. 
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